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“Venne a rivelare
l'amore”

Cristo, che salì sulla Croce con
le braccia spalancate, con gesto
di Sacerdote Eterno, vuole
contare su di noi — che non
siamo nulla! — per portare a
“tutti” gli uomini i frutti della
sua Redenzione. (Forgia, 4)

26 Aprile

Perché la vita ordinaria, quella che
noi viviamo in mezzo agli altri
concittadini, uguali a noi, non è mai
banale e irrilevante. È proprio questa
la condizione nella quale il Signore



vuole che si santifichi l'immensa
maggioranza dei suoi figli.

È necessario ripetere continuamente
che Gesù non si rivolse a un gruppo
di privilegiati, ma venne a rivelare
l'amore universale di Dio. Tutti gli
uomini sono amati da Dio; da tutti
Dio aspetta amore. Da tutti,
qualunque sia la condizione
personale, la posizione sociale, la
professione o il mestiere. La vita
ordinaria non è cosa di poco conto;
tutti i cammini della terra possono
essere occasione di incontro con
Cristo, che ci chiama a identificarci
con Lui, per realizzare — nel posto in
cui ci troviamo — la sua missione
divina.

Dio ci chiama attraverso i fatti della
vita di ogni giorno, le sofferenze e le
gioie delle persone con cui viviamo,
le preoccupazioni umane dei nostri
compagni, le cose spicciole della vita
di famiglia. E Dio ci chiama anche



per mezzo dei grandi problemi, dei
conflitti e dei compiti che
caratterizzano ogni epoca storica e
suscitano gli sforzi e gli entusiasmi di
gran parte dell'umanità. (È Gesù che
passa, 110)
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